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O Dio vieni…        Signore… 

INNO:  

Ubi cáritas et ámor, Déus ibi est. 

Congregávit nos in únum Chrísti ámor. 

Exultémus, et in ípso jucundémur. 

Timeámus, et amémus Déum vívum. 

Et ex córde diligámus nos sincéro. 

Ubi cáritas... 

Simul ergo cum in únum congregámur: 

ne nos ménte dividámur caveámus. 

Céssent júrgia malígna, céssent lítes. 

Et in médio nóstri sit Chrístus Déus. 

Ubi cáritas... 

Simul quoque cum beátis videámus 

gloriánter vúltum túum, Chríste Déus: 

gáudium, quod est imménsum, atque próbum, 

saécula per infiníta saeculórum, Amen. 

Ubi cáritas... 

ANT   Misericordioso, perdonava la colpa –  

 

Salmo 77, 1-10; 36-40.    

Popolo mio, porgi l’orecchio al mio insegnamento, * 

ascolta le parole della mia bocca. 

Aprirò la mia bocca in parabole, * 

rievocherò gli arcani dei tempi antichi. 

 

Ciò che abbiamo udito e conosciuto † 

e i nostri padri ci hanno raccontato, * 

non lo terremo nascosto ai loro figli; 

 

diremo alla generazione futura † 

le lodi del Signore, la sua potenza* 

e le meraviglie che egli ha compiuto. 

 

Ha stabilito una testimonianza in Giacobbe, * 

ha posto una legge in Israele: 

ha comandato ai nostri padri 

di farle conoscere ai loro figli, † 

perché le sappia la generazione futura, * 

i figli che nasceranno. 



 

Anch’essi sorgeranno a raccontarlo ai loro figli* 

perché ripongano in Dio la loro fiducia 

e non dimentichino le opere di Dio, * 

ma osservino i suoi comandi. 

 

Non siano come i loro padri, * 

generazione ribelle e ostinata, 

generazione dal cuore incostante* 

e dallo spirito infedele a Dio. 

 

I figli di Efraim, valenti tiratori d’arco, * 

voltarono le spalle nel giorno della lotta. 

Non osservarono l’alleanza di Dio, * 

rifiutando di seguire la sua legge. 

lo lusingavano con la bocca* 

e gli mentivano con la lingua; 

il loro cuore non era sincero con lui* 

e non erano fedeli alla sua alleanza. 

 

Ed egli, pietoso, perdonava la colpa, * 

li perdonava invece di distruggerli. 

Molte volte placò la sua ira* 

e trattenne il suo furore, 

ricordando che essi sono carne, * 

un soffio che va e non ritorna. 

 

Quante volte si ribellarono a lui nel deserto, * 

lo contristarono in quelle solitudini! 

                                      

Lettura Numeri 14.1-5 

Allora tutta la comunità alzò la voce e diede in alte grida; quella notte il popolo pianse. Tutti gli 

Israeliti mormorarono contro Mosè e contro Aronne e tutta la comunità disse loro: "Fossimo morti in 

terra d'Egitto o fossimo morti in questo deserto! E perché il Signore ci fa entrare in questa terra per 

cadere di spada? Le nostre mogli e i nostri bambini saranno preda. Non sarebbe meglio per noi tornare 

in Egitto?". Allora Mosè e Aronne si prostrarono con la faccia a terra dinanzi a tutta l'assemblea della 

comunità degli Israeliti. i dissero l'un l'altro: "Su, diamoci un capo e torniamo in Egitto". Allora Mosè 

e Aronne si prostrarono con la faccia a terra dinanzi a tutta l'assemblea della comunità degli Israeliti. 

OMELIA E SILENZIO 

Per la Chiesa, che vive nell’eterno presente di Cristo risorto. Sappia comprendere i segni di ogni 

tempo, dedicando cura materna alle sue contraddizioni. Preghiamo. 

Signore del tempo, illumina i nostri cuori. 



Per tutti coloro che, custodendo il carisma profetico ricevuto nel Battesimo, intuiscono o 

intravedono vie per il futuro. Tengano viva la memoria di tanto bene compiuto e ricevuto nel 

passato. Preghiamo. 

Signore del tempo, illumina i nostri cuori. 

Per chi apprezza la bellezza di tante forme storiche di culto e di cura, dell’occidente e dell’oriente, e 

desidera trasmetterne l’esperienza. Tenga fisso lo sguardo sul Signore crocifisso e risorto. 

Preghiamo. 

Signore del tempo, illumina i nostri cuori. 

Per sofferenti e tribolati di tutto il mondo. Per chi fugge dalla fame e dalla guerra. La divisione fra 

cristiani non distolga energie dal servizio ai poveri. Preghiamo. 

Signore del tempo, illumina i nostri cuori. 

PADRE NOSTRO 

Mantieni innalzato il nostro sguardo, Padre di misericordia, e ricevi con benevolenza le preghiere 

che ti rivolgiamo perché, quando vorrai e con i mezzi che vorrai, per il dono del tuo Spirito 

risplenda l’unità del corpo del tuo unico Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

Amen 

 

FINE: Luce gentile 

Conducimi tu, luce gentile, 

conducimi nel buio che mi stringe, 

la notte è scura, la casa è lontana, 

conducimi tu, luce gentile. 

 

Tu guida i miei passi, luce gentile, 

non chiedo di vedere assai lontano, 

mi basta un passo, solo il primo passo, 

conducimi avanti, luce gentile. 

 

Non sempre fu così, te non pregai 

perché tu mi guidassi e conducessi, 

da me la mia strada io volli vedere, 

adesso tu mi guida, luce gentile. 

 

Io volli certezze, dimentica quei giorni, 

purché l’amore tuo non m’abbandoni, 

finché la notte passi tu mi guiderai 

sicuramente a te, luce gentile. 


